GENERALITÀ
La prova consiste nell'infiggere verticalmente nel terreno, mediante spinta statica, uno strumento di prova a lama, espandendo con del gas in pressione una membrana circolare situata su di un lato dello strumento e misurando le pressioni corrispondenti a due livelli di deformazione predeterminati della membrana.

Normativa di riferimento:

· ASTM (2001) "D 6635-01 Standard Test Method for Performing DMT", Book of Standards Volume 04.09

· CEN-Eurocode 7 (1999) - "Flat dilatometer test (DMT)”, Part 3, Section 9

A. ATTREZZATURA

A. 1 Dispositivo di spinta

Può essere costituito da un penetrometro statico da 20 t di spinta effettiva, completo di batteria di aste di spinta ((est compreso tra 36 e 50 mm) oppure dal dispositivo di spinta di una sonda da perforazione. In questo secondo caso almeno 2(3 m di aste, quelle connesse allo strumento di prova, avranno (est=36(50 mm. Le aste sovrastanti potranno avere diametro maggiore.

Il cavo elettrico-pneumatico di collegamento dello strumento con la superficie passa internamente alle aste di spinta. In caso di spinta a mezzo sonda esso può uscire lateralmente in corrispondenza del raccordo, spaccato longitudinalmente, che connette le ultime 2(3 aste alle aste sovrastanti di diametro maggiore. Sopra il punto di uscita il cavo verrà fissato opportunamente all’esterno delle aste.

A. 2 Attrezzatura dilatometrica originale Marchetti

L'attrezzatura dilatometrica sarà del tipo originale Marchetti senza modifiche e dovrà comprendere:

· Lama dilatometrica tipo Marchetti (95 x 200 x 15 mm), con membrana metallica laterale espandibile per 1.1 mm al centro;

· Centralina di misura tipo Marchetti;

· Cavo elettropneumatico di collegamento del dilatometro con la centralina

· Bombola di gas azoto, con riduttore di pressione con uscita regolabile almeno fino a 80 bar.

B. MODALITÀ ESECUTIVE

B. 1 Accertamenti preliminari

Prima dell’esecuzione della prova si dovrà verificare che la lama di prova sia diritta, senza concavità o convessità maggiori di 0.5 mm rispetto alla corda.

La lama collegata alle aste dovrà presentare una deviazione del bordo affilato dall’asse entro 1.5 mm. La membrana dovrà essere liscia e regolare ed il metallo che la costituisce non deve essere snervato.

Dovrà essere verificata la tenuta del sitema complessivo collegato lama-cavo-centralina. A tal fine si pressurizzerà il sistema a 2 bar e si chiuderà la mandata. Non si dovranno rilevare nel circuito perdite di pressione maggiori di 100 kPa/min.

B. 2 Taratura

Dovranno essere misurati, tramite il dispositivo di taratura, i valori di depressione (DeltaA) e di pressione (DeltaB) necessari per portare la membrana, della lama libera in aria, nelle posizioni A e B, corrispondenti rispettivamente agli spostamenti  0.05 mm e 1,1 mm del centro membrana. Dovrà risultare DeltaA=5-30 kPa;  DeltaB=5-80 kPa. Membrane con caratteristiche diverse non saranno accettate e dovranno essere sostituite.

Le membrane nuove dovranno essere sottoposte a 5 cicli di carico e scarico con pressioni comprese entro i limiti indicati dal costruttore prima di essere impiegate in prove reali.

La taratura della membrana dovrà essere eseguita all’inizio e al termine di ogni verticale di prova.

La prova sarà eseguita da personale in possesso del patentino di abilitazione rilasciato dal costruttore.

B. 3 Prova corrente

Il dilatometro sarà spinto verticalmente nel terreno arrestando la penetrazione ad intervalli di 20 cm per l’esecuzione delle misure.

Durante l’infissione il segnale acustico (o audiovisivo) sarà sempre attivato e la valvola di sfiato dovrà essere aperta.

Raggiunta la quota di prova, si arresta l'infissione e si scarica la spinta sulle aste. Entro 20 secondi dall’arresto si invia gas alla membrana misurando, tramite la centralina elettro-pneumatica di superficie:

· la pressione alla quale si ha il distacco della membrana (lettura A - il segnale cessa), da rilevarsi a circa 15 sec dall’inizio della immissione del gas;

· la pressione necessaria per espandere di 1.1 mm il centro della membrana (lettura B - il segnale si riattiva), da rilevarsi a circa 15 sec dalla lettura A.

Se richiesto, verrà anche misurato ed annotato il valore C della pressione che agisce sulla membrana quando, durante lo scarico del gas (dapprima immesso per ottenere le letture A e B), la membrana si richiude sulla posizione A di riposo riattivando il segnale acustico. Il tempo di scarico deve essere di circa 30 sec.

Qualora la natura del terreno impedisca l'infissione del dilatometro fino alla profondità prefissata, si devono estrarre aste e dilatometro, si deve eseguire un preforo di diametro adeguato (es. 100 mm) fino alla profondità prescritta, quindi si reimmette il dilatometro per proseguire la prova.

B. 4 Prove di dissipazione "DMTA"
Se richiesto, verranno anche eseguite prove di dissipazione DMTA. Tali prove consistono nel rilevare, a dilatometro fermo, una sequenza di letture A (generalmente a tempi raddoppiati quali 15 sec, 30 sec, 1 min, 2 min ecc.) che permettono di costruire la curva di decadimento nel tempo della pressione totale (h esercitata dal terreno sulla lama.

Il decadimento è tanto più lento quanto meno il terreno è permeabile. L’interpretazione della curva di decadimento fornisce stime del coefficiente di consolidazione e del coefficiente di permeabilità.

C. DOCUMENTAZIONE
Per ogni prova deve essere fornita la seguente documentazione:

· individuazione dell’ubicazione e della data di prova;

· valori di A e B rilevati a ciascuna profondità;

· valori di DeltaA e DeltaB iniziali e finali di ciascuna verticale

Le letture (A e B) devono essere elaborate e diagrammate in modo da ottenere i profili di:

· indice di materiale Id, correlato alla granulometria del materiale (sabbia, limo, argilla);

· indice di spinta orizzontale Kd;

· modulo dilatometrico Ed;

· modulo edometrico M = 1/mv;

· coesione non drenata Cu (nei soli terreni coesivi);

· angolo di attrito (solo nei terreni incoerenti);

· coefficiente di spinta orizzontale Ko (nei soli terreni coesivi);

· grado di sovraconsolidazione (nei soli terreni coesivi).
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